
Verbale a cura della Ditta Pegaso di Emilia Casavola 

Punto  n.  7:  «Commissione  consiliare  permanente  seconda:  bilancio,  finanze  e  tributi.
Nomina dei suoi componenti». 

PRESIDENTE 
 L'articolo 38 comma 6 del decreto legislativo n.  267/2000 il  quale testualmente così dispone:
“quando lo statuto lo prevede il Consiglio si avvale di commissioni costituite nel proprio seno con
criterio  proporzionale.  Il  regolamento  determina  i  poteri  della  commissione  e  disciplina
l’organizzazione e le forme di pubblicità dei lavori. 
 Ci sono interventi? Prego. 

CONSIGLIERE GRECO 
 Scusi Presidente, gentilmente chiedo la sospensione per 5 minuti, avrei bisogno di consultarmi
con l'opposizione,  5  minuti,  sospendere  la  votazione  perché i  due componenti  sono per  ogni
commissione consiliare? I due componenti di maggioranza sono per ogni commissione consiliare?
Ho bisogno di 5 minuti è possibile? 

PRESIDENTE 
 Finiamo la votazione e poi dopo facciamo la sospensione. 

CONSIGLIERE VINCENTI 
 (inizio intervento fuori microfono) degli ordini del giorno ed organizza i lavori del Consiglio. Non è
che decide. Non è che la conferenza dei capigruppo si sostituisce al Consiglio. Io qua posso fare
tutte le dichiarazioni che voglio. Non è che possiamo ora rifarci alla conferenza dei capigruppo
svoltasi 10 giorni fa, che ha un’altra funzione. 

PRESIDENTE 
 Scusi, Consigliere finiamo la votazione e poi… 

CONSIGLIERE VINCENTI 
 Va bene. 

Distribuite e quindi ritirate le schede, il sig. Presidente, assistito dagli scrutatori, proclama
eletti  i  Consiglieri:  Lolli  e  Rizzo  per  la  maggioranza  e  i  Consiglieri:  Bardicchia,  Greco,
Vincenti e Gioffreda per la minoranza. 

PRESIDENTE 
 Si vota per l’immediata eseguibilità. 

Non essendoci richieste di intervento, il sig. Presidente pone in votazione palese, per alzata
di mano, la immediata esecutività dell'argomento in oggetto segnato, che viene approvata.

Consiglieri favorevoli nr. 9 
Consiglieri contrari nr. 3 (Vincenti, Gioffreda e Greco)
Consiglieri astenuti nr. 1 (Bardicchia)

PRESIDENTE 
 Ha chiesto di intervenire l'Assessore Zurlo. 

ASSESSORE ZURLO 
 Grazie Presidente. Questo intervento solo per fare un appello, un appello alla opposizione ed in
particolar  modo  al  Consigliere  Vincenti.  Probabilmente  quando  si  è  fatta  la  conferenza  dei
capigruppo c'era solo un capogruppo ora voi siete in tre, probabilmente da uno a tre le posizioni
cambiano, ma comunque indipendentemente dalla scelta fatta in conferenza dei capigruppo in
Consiglio Comunale si può discutere tutto. Quindi,  su questo non c'è veramente da dire nulla.
L'appello che voglio però fare è: questo è un Consiglio Comunale non è nè un talk show, non è un
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dibattito, tanto meno è una festa patronale. Pertanto nel momento in cui si deve fare un intervento,
Consigliere Vincenti, non possiamo prendere il microfono e parlare così a vanvera, bisognerebbe
sempre  chiedere  il  permesso  al  Presidente  del  Consiglio  per  poter  intervenire.  Questa  è  la
seconda volta dopo un secondo Consiglio Comunale. Chiedo e faccia l'appello a tutti di rispettare
quelle che sono le regole del Consiglio Comunale. Grazie. 

PRESIDENTE 
 Prego Consigliere Vincenti. 

CONSIGLIERE VINCENTI 
 Guarda, devo dire che le parole dell'Assessore Zurlo mi lasciano davvero, molto, molto perplessa.
Perché dall’inizio di questo Consiglio Comunale si procede con approssimazione, senza ordine,
senza di fatto veramente conoscere quello che dice il  regolamento. Quindi,  qualcuno, forse lei
stesso, dovrebbe chiedersi: il regolamento cosa prevede? Il fatto che noi stiamo intervenendo per
cercare di dire la nostra su un argomento che invece richiede molta responsabilità, altro che ironia,
altro che talk show. Noi, proprio perché teniamo al funzionamento delle commissioni consiliari, ci
poniamo un problema legato alla interpretazione che voi state facendo al regolamento, nonché alla
motivazione politica che vi ha portato a questa scelta. Quindi, davvero, evitiamo. Noi abbiamo uno
spirito propositivo,  ci  poniamo per il  bene della  collettività a fare sì che questi  luoghi  possano
funzionare, perché si assumono delle scelte importanti e laddove ci dovesse essere, invece, una
interpretazione sbagliata del regolamento, e noi siamo convinti che si sta sbagliando, perché nel
momento in cui, io continuo a chiedermi, uno dei due componenti che rappresenta l’intero gruppo è
assente chi decide che chi partecipa vale il  doppio? Chi  decide che vale 9 piuttosto che 4,5?
Perché noi oggi stiamo votando due componenti in quella commissione consiliare, per cui voi state
decidendo che quel componente vale 4,5, non vale 9, voi lo state decidendo. Pertanto, veramente,
io me ne guarderei bene di prima di fare dichiarazioni così leggere e semmai mi farei un esame di
coscienza, cercherei di fare anche dei preconsigli cercando di suggerire a qualcuno più inesperto
come si deve procedere in questa sede, perché, davvero, io vedo che c'è molta approssimazione.
Quindi,  l’intento è solo quello di far funzionare queste commissioni,  perché noi dobbiamo dare
delle  risposte  serie  e  concrete  alla  nostra  collettività.  Non  possiamo  così  operare
nell’approssimazione. 
 Allora, il primo Consiglio era il primo Consiglio e comunque la parola non è stata data, ne abbiamo
preso atto, ma oggi però si procede anche peggio del primo Consiglio, perché si fa fatica anche a
leggere il regolamento. Grazie. 

PRESIDENTE 
 Chiede di parlare il Sindaco. 

SINDACO 
 Giusto per essere precisi.  Io sono veramente compiaciuto del  fatto che abbiamo un obiettivo
condiviso: che è quello di perseguire il bene della comunità, Consigliere Vincenti, e di questo te ne
do atto. Per quanto riguarda la problematica che hai sollevato per quanto, secondo il vostro punto
di vista, può avere anche delle illegittimità, io credo che il confronto fatto in seno, premetto non
discuto  il  rango  di  Consiglio  rispetto  alla  conferenza  dei  capigruppo,  però  se  veramente  si
persegue il bene comune, il bene della collettività come avete detto voi, ebbene, in quel contesto lì
potevamo parlarne in modo più tranquillo e pacato così come è stato nel complesso quell’incontro.
Noi avremmo accettato i vostri consigli,  ne avremmo parlato, ma in quella sede lì non è stata
eccepita nessuna obiezione da parte vostra. Allora, io dico una cosa: visto che, comunque, adesso
siamo qui, in questo Consiglio, io chiedo ufficialmente al Segretario che certifichi la legittimità di
quello che è stato fatto. Se il  Segretario la certifica va bene. Se dovesse il  Segretario opporre
qualche obiezione noi siamo pronti anche a correggere in corso d’opera. Qui non stiamo facendo
le  battaglie  contro  i  mulini  a  vento,  noi  siamo sereni  e tranquilli,  voglio  dire,  perché ti  posso
garantire, Consigliere Vincenti, che il nostro interesse verso la collettività è almeno pari al tuo. E su
questo penso che possiamo essere d'accordo. Prego Segretario. 

pag. 13

Comune di San Donaci – Consiglio Comunale del 18.07.2018 



Verbale a cura della Ditta Pegaso di Emilia Casavola 

SEGRETARIO GENERALE 
 Allora, per quanto riguarda la partecipazione all’interno delle commissioni consiliari di un numero
di componenti che debbano rappresentare proporzionalmente il numero degli assegnati all’interno
del Consiglio Comunale, noi sappiamo bene che ogni 9 voti  da una parte,  diciamo, perché di
componenti non si può parlare perché non ci sono tanti componenti per incompatibilità di assessori
etc ma si parla di rappresentanza, deve corrispondere 4 voti dall’altro. Questa è la proporzionalità
nell’ambito  del  Consiglio  Comunale,  9  di  maggioranza,  c'è  anche il  Sindaco rappresentato  in
quanto assegnatario di un seggio e 4 di opposizione. Nell'ambito della conferenza dei capigruppo
è stato concordato questo, perche' le forze politiche concordano quando è legittimo concordare, se
non fosse stato legittimo concordare sarebbe stato evidente che si  è concordata una cosa in
conferenza dei capigruppo e si vuole ritirare quello che si era concordato o meglio si dice: scusate,
a livello  politico,  io ho visto meglio,  forse questo tipo di rappresentanza debba essere fatto in
questo modo, è sempre legittimo andare a dire dopo una cosa diversa. Ora, quello che si era
concordato in conferenza dei capigruppo è un qualcosa che non è in violazione del regolamento e
l'abbiamo visto, perché il regolamento non dice che un gruppo, se c'è un gruppo di maggioranza
deve  avere  un  Consigliere,  attenzione,  non  dice  questo.  Quello  che  è  stato  concordato  in
conferenza dei capigruppo è che la rappresentatività all’interno delle commissioni consiliari, sia per
ciascuna commissione un capogruppo di  ogni  gruppo per  ciascuna commissione,  cosa che il
regolamento  in  realtà,  io  ve  lo  feci  notare,  non è  che dice  in  modo  assolutamente  chiaro,  il
regolamento dice in via generale: nelle commissioni deve essere garantita, non dice in ciascuna
commissione, la rappresentanza di tutti i gruppi consiliari. Non dice che in ciascuna commissione
ci  deve  essere  un capogruppo  di  maggioranza  o  comunque un Consigliere  per  ogni  gruppo.
Quindi, il discorso della votazione, come voi dite, giustamente, se si è concordato ma, ripeto, la
maggioranza potrebbe anche dire: non più due Consiglieri ma tre o uno, perché la rappresentanza
dei gruppi deve avvenire ad opera non di un Consigliere ma può avvenire anche ad opera di più
Consiglieri.  Chiaro? Allora, la maggioranza potrebbe anche dire domani: ritiro la composizione,
quindi,  la  rappresentanza  del  secondo  Consigliere,  ne  lascio  solo  uno  Consigliere  in
rappresentanza della maggioranza, oppure andare a modificare e dire: voglio 3 componenti della
maggioranza che rappresentano il gruppo di maggioranza. Lo possono fare benissimo perché quei
tre componenti avranno una validità di voto 3+3+3. L' importante è la rappresentatività e quindi il
peso che si ha in quella Commissione nelle sue riunioni, null'  altro. Adesso, così come è stato
concordato…

Interviene il Consigliere Vincenti fuori microfono 

SEGRETATIO GENERALE 
 Scusami Consigliere, il 4,5 è chiaro che è la proporzionalità, non è scritto da nessuna parte che
deve essere a numero intero, la proporzionalità si ha anche per valore e quindi peso, non è scritto
da nessuna parte che non vale il numero decimale. Per cui, è chiaro che se ci sono due Consiglieri
che rappresentano 9 voti, quei due Consiglieri rappresenteranno 4,5, e 4,5. Ma la questione non si
pone dottoressa Vincenti, perché? Perché se, sostanzialmente, in una Commissione si presenta
un solo Consigliere di maggioranza nella commissione e quel Consigliere unico di maggioranza è
delegato anche dall’altro componente della commissione, quel solo Consigliere rappresenta 9 voti,
se  viene  da  solo  e  non  è  delegato  ne  rappresenta  1,  cioè  4,5,  e  che  comunque  supera  la
proporzionalità  dell'opposizione,  salvo  cambiamenti  futuri  della  componente  di  maggioranza.
Perché di opposizione siete 4, la maggioranza sono 9. Se ne viene uno vale 4,5, se ne vengono 2
valgono  9,  ma  se  ne  viene  uno  ed  è  delegato  a  rappresentare  anche  il  componente  della
commissione quando va a votare vota per 9. Questa è la proporzionalità. Voi avete sempre, devo
dare atto, interpretato questa questione nel senso che ciascuna commissione, perché è anche una
interpretazione  abbastanza  di  partecipazione  democratica  a  tutti  i  componenti,  infatti  è  stato
concordato che ha un componente. Ma non è proprio così è una interpretazione che per prassi
avete dato, e che è confermata ancora adesso per la massima partecipazione delle opposizioni
come in precedenza.

CONSIGLIERE VINCENTI 

pag. 14

Comune di San Donaci – Consiglio Comunale del 18.07.2018 



Verbale a cura della Ditta Pegaso di Emilia Casavola 

 No, Segretario, scusi, è scritto nel regolamento. 

SEGRETARIO GENERALE 
 Dice che nelle commissioni deve essere garantita, non dice in ciascuna. 

CONSIGLIERE VINCENTI 
 Presidente, posso replicare? 

SEGRETARIO GENERALE 
 Quindi, la questione, dal mio punto di vista, è assolutamente legittima. 

CONSIGLIERE VINCENTI 
 Posso? Non vorrei che l'Assessore Zurlo mi riprenda, chiedo… 

PRESIDENTE 
 Prego, potete intervenire. 

CONSIGLIERE VINCENTI 
 Allora, per rispondere al Sindaco che faceva riferimento alla seduta ultima scorsa della conferenza
dei capigruppo, è chiaro che noi, in quella conferenza dei capigruppo, abbiamo preso atto, perché
non possiamo entrare nel merito delle scelte che competono alla maggioranza. Noi, ovviamente,
abbiamo detto che venga rispettato il regolamento, nella misura in cui prevede che i gruppi siano
tutti rappresentati, e questo è previsto nel regolamento, non è una interpretazione come nel caso
della doppia presenza. Tuttavia, noi prendiamo atto…

PRESIDENTE 
 Scusate è la seconda volta che dite le stesse cose. 

CONSIGLIERE VINCENTI 
 No, scusi, devo dire…

PRESIDENTE 
 Possiamo andare avanti. 

CONSIGLIERE VINCENTI 
 Scusate, io devo rispondere al Sindaco.

PRESIDENTE 
 Questa è la seconda volta…

CONSIGLIERE VINCENTI 
 Tuttavia prendo atto di questa scelta e mi pongo anche un altro problema: cioè la motivazione per
cui io ho chiesto, ho posto, il funzionamento e poi mi dovete dire perché si decide di spendere il
doppio delle spese con una doppia presenza di Consiglieri. Perché... 

PRESIDENTE 
 Consigliere Vincenti, l’ho fatta parlare per la seconda volta… 

CONSIGLIERE VINCENTI 
 Scusami, sto esprimendo un concetto e gentilmente vorrei finirlo, perché si decide, siccome sono
previsti  dei gettoni di  presenza nelle commissioni consiliari,  la commissione consiliare, a nome
della maggioranza,  decide di  spendere il  doppio di  quello  che invece sarebbe. Per 5 anni  noi
spendiamo il  doppio, perché si decide di mettere due presenze e non si capisce il  motivo. Poi
potete anche decidere di non farmi parlare ma questa è la verità. 
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PRESIDENTE 
 Scusate, è la seconda volta, e state continuando…

CONSIGLIERE VINCENTI 
 Guardi,  Presidente,  lei  delega  al  Segretario  io  rispondo  e  prendo  la  parola.  Lei  delega  il
Segretario. Abbiamo capito che non riesce a rispondere. Però io devo rispondere, perché devo
esprimere il mio concetto. 

PRESIDENTE 
 Scusa, io non voglio essere, però avete già parlato, non è che non vi ho dato la parola. 

CONSIGLIERE VINCENTI 
 È prevista la replica, si legga il regolamento. È prevista la replica, visto che sono stata richiamata
in causa? 

PRESIDENTE 
 Possiamo andare avanti? 

CONSIGLIERE GRECO 
 Presidente, scusa, avevo fatto una proposta di sospensione. 

PRESIDENTE 
 Scusa non avevo sentito. 

CONSIGLIERE GREGO 
 Credo  Presidente  che  ormai  abbiamo chiarito  questo  concetto  che  noi  voteremo sempre  in
maniera contraria perché c’è da una parte questo aspetto di dividere, questo 4,5 a testa che non
sappiamo fino a che punto è regolare, visto che non è stato mai e poi 5 minuti fa parlavamo anche
per una questione economica legata al gettone di presenza che non è moltissimo, ma all’anno lo
so bene, lo sappiamo bene, sul bilancio che pesano il doppio dei gettoni di presenza per 5 anni.
Non ne vediamo una giusta motivazione di questo, pertanto, chiarito questo concetto, si va avanti
a votare. 

Interventi fuori microfono 

CONSIGLIERE GRECO 
 Voi siete onorevole gruppo consiliare, un gruppo consiliare ha diritto alla rappresentanza nelle
commissioni. Poi decidete voi di maggioranza che volete 2, 3, 4 componenti. È una scelta politica. 

Intervento fuori microfono 

CONSIGLIERE GRECO 
 Però ogni gruppo, voi i vostri due componenti non rappresentano due gruppi consiliari, sempre
dello stesso gruppo stiamo parlando, non è che adesso stiamo girando la frittata, stiamo parlando
dello stesso gruppo consiliare che sta delegando due componenti.  Allora, se avete due gruppi
consiliari, addirittura anche la scheda bianca è uscita prima perché bisogna fare 4 e 4, poi è uscita
due volte. Quindi, è un problema che può ritornare. È uscita una scheda bianca. 4 voti ad uno e
quattro voti all’altro. Quindi, è un problema che già è uscito oggi. 

SINDACO 
 Chiedo scusa, tanto per essere chiari, Consigliere Greco, al di fuori della formalità, la scheda
bianca è frutto di una scelta del Presidente del Consiglio perché per una sua terzietà ha deciso di
astenersi, non c'è nessun problema. Allora, vogliamo essere concreti? Parliamo serenamente e
tranquillamente,  però  non  facciamo  castelli  in  aria,  altrimenti,  qui  stiamo cercando  proprio  di
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camminare  con  il  freno  a  mano,  perché,  sicuramente,  non  sono  questi  i  problemi  che  sono
rispettabile e vanno affrontati. Però, vi chiedo, cortesemente, un poco più di serenità. 

CONSIGLIERE GRECO 
 Procediamo per voi  è una scelta politica, noi ne prendiamo atto. Siamo contrari, se le nostre
motivazioni  sono  considerate  della  maggioranza  delle  scuse  come  i  gettoni  di  presenza,
prendiamo atto anche di questo. E continuiamo a votare in maniera contraria. 

PRESIDENTE 
 Prego Consigliere Gioffreda. 

CONSIGLIERE GIOFFREDA 
 Anche io volevo dire che rappresentando, comunque, il gruppo consiliare di Forza Italia, quindi, un
gruppo diverso dagli altri, rappresentiamo ognuno un gruppo diverso, non due lo stesso gruppo.
Quindi, il problema del gettone per noi non si pone in quanto rappresentiamo tre gruppi diversi,
quattro con Bardicchia. In questo caso due un gruppo, lo stesso uguale, si pone lì, ecco perché
abbiamo  sollevato  la  questione  al  di  là  della  votazione.  Quindi,  anch’io  mi  associo  agli  altri
componenti. Voto contrario.
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